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lettino |i«g;aD ô per un anno, ed siratto della prenotasioae^ a, L. 12 in oro a cono abusWo; franco tino ai confini, lupplemeitti S'̂ til* 
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Sommario . -^ Memorie di Soci e Comunicazioni: Pro-
gramma e Circolare per confezionamento di semente Ba* 
chi da seta^'-'Igiene degli agricoliori; funesti effetti 
della consuetudine di andare a piedi nudi (6. Zambeili). 
— AUualìià agrarie ; notizie sui bachi, sulle vilt, ed altre 
catnpestri (Redaz., corrispondenze) ecc. 

MEMORIE o r SOCI E COMUNICI^ZIONI 
^ h 

Abbiamo ricevuto comunicazione dei seguenti 
alti che in vista di pubblico vantaggio ci facciamo 
solleciti di riferirei 
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LA COMMISSIONE 
? n 

i ?. 

pel éoafexionaniéttio «léll^ «emenjte 
<i0i BìMhi da Seta. 

Udine li 6 maggio 1862. 
La seménte dei Bachi da seta che r infra* 

scritta Commissione acquistò nell'anno scorso dalla 
Ditta Asl̂ n è Conti di Salónicchi nella Macedonia 
incontra generalmente sin ora la soddisfazione de-
gli azionisti soscrittori, e quindi v* è ragione a 
sperare che procèdendo di tal guisa l'andamento 
dei filugelli si otterrà neiratluale stagione dei boz-
zoli un discreto prodotto. 

Sotto r influenza di questi buoni auspici!, e 
sempre ispirata la Commissione dall'idea di con­
tribuire al vantaggio dell' industria serica del paese 
procacciando della buona semente ovunque le ven­
ga fatto di averne, ha determinato di aprire anche 
in quest' anno 1' associazione pel confezionamento 
della semente per 1' anno venturo, e n' espone le 
relative condizioni col seguente 

PROGRAMMA f 

^ , r 

1. Ogni soscrittore dichiarerà il numero di oncie 
cottili venete che intende di acquistare, e sborserà 
slV atto della sottoscrizione austr. lire 6.00 per 
ogni oncia commessa in moneta al corso di Piazza. 

2. Il valore dell'oncia risulterà dalla somma 
complessiva delle spese divisa pel numero delle 
oncie soscritte. 

C£j 

3. Ottenendosi un numero maggiore d'onde di 
quello importalo dalle sottoscrizioni, l'eccedenza 
sarà venduta, ed il ricavato verrà imputato a dif­
falco delle spese, e quindi del valore della se-
mente. 

* 

4* Non venendo fatto alla Camera di confezio-
nare .per intero il numero delle oncie soscritte, 
la quantità ottenuta sarà ripartita fra i soscrittorì 
in proporzione delle singole quote rispettivamente 
dichiarate. E se neppure in tenue quantità fô se 
possibile 0 utile il confezionamento della semente, 
si restituirà ai sòscrittori la somma versata • 

5. Le sottoscrizioni saranno dirètte alla Cantera 
r 

di Commercio al più 
corrente. 

6. La semente sarà distribuita In ottobre, ed 
air atto della consegna sarà restituito al soscrittor<i 
il di più che avesse corrisposto, ovverp supplirà 
egli alla deficienza, se maggiore risulterà il costo 
della seniente in confronto della somma antecipàta, 
e ciò conformemente al resoconto che là Camera 
opportunamente renderà ostensibile agli àzipnistì 
interessati. 
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entro il 3 ì maggio 
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FEJIHCESCO ONG&KO Pmidmte della fBamera di Comm^ 
Nicotò Ann. BRAIDA LUIGI L^GÀTBtu 
CABIO HBIBIAm AliESSAHDBO BlANGtTZZl 
Co. OBAZIO n' ABCAKO GIUSKPPS MOBBLU DE ROSSI 
GIUSEPPE GIACOMBLU ALBSSÀMOBO DEttA SAVIA 
GIOVANNI TAMI ANTONIO D' ANGEÎ I 

Il segretario 
G. MONTI 
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Circolare . . # 

ut 

T . - 1 

Udine li 9 maggio i8Qi 
U sottoscritti ,wM' intendimento, di procurare 

^el seme da bachi il migliore possibile, ed al costo 
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minore possibile^ hanno stabilito di mandare per 
proprio conto persone probe ed intelligenti sia per 
confezionare il seme, o 
regioni che. conosciuta la ripsé^£@Wtómestlanno^i 
verranno giudicate più opportìÉiìB. fe ^̂  S ^" 

Allo scopo, inviarono già per un viaggio d'e­
splorazione in tìreciàV ^eir Arcipelago ^etieir^Asia 
Minorê  con riserva di prendere in considerazione 
quelle regioni piti vicine, i di cui prodotti riuscis­
sero a bene neir attuale campagn 

Nella lusinga pertanto di poter offrire del seme 
• É . -̂  Y • - ^ ^ - ' ^ 

buona, almeno per quanto il con­
cedono le attuali diffìcili circostanze; ed a 
jvrezao, li: sottoscritti sii oflfrontì di assumere com­
missioni senza verun. lucro, aprendo all'effetto le 
sGScrizioni alle condizioni seguènti: • 

1. li prezzo del seme per li soscrittori.sarà quello: 
di costò "effettivo senza aggravio veruno,- tranne 
l'interèsse sulle somme dalli soci esborsate, e verrà 
a suo tempo reso noto; autorizzati i soscrittoriad 
ispezionare il Reso Conto presso il sig, N.A. Braida,; 

2; Le soscriŝ ioni si ricevono presso la ditta N / A . 
Braida in.Udine (casa Antivari) dalla pubblicatone 

r ^ f 

dei jirésenle fino al 31 corr., verso 
di aJM. 2. QO l'oncia. Il, residuo, prezzo doyrà.̂ ^̂ ^̂  
ser mgàto verso.ritirò 4el seme non prima, della 
fine settembre p, V. secpixdo veiT|i opportunemente 

t -ri y ^ 
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-l- '3. Nella inipossibilità di garantire la consegna 
di tutto il seme che venisse commesso, i sottoscritti 
avviseranno quanto più presto possibile sé Je ;Com-

^ - * - j 

missioni verranno eseguite per intiero, od all'in­
circa in quale proporzione. 

4. Qualora non si trovasse di confezionare né 
acquistare del seme, icoipmittenti riceveranno- di 
ritorno V intiera somma antecipata, senza veruna 
trattenuta per le spese occorse che verranno so­
stenute dai sottoscritti. 
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Fimesti effetti della consuetudine di andar a piedi 
nudi 
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Poiché abbiamo ornai toccata 
ili cui iV nòstri vilhci lasciano i 

quella 
calzamenli 

stagione 
che so-

gli&iio portare «ei rnési irtVérrialiV.iStirnando essi di 
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non aver d'uopo in estate di difèndere i 
schermo, crediamo debito di 

^àm possidenti, solleciti della 
che 

nessuno 
pianare 

I con 
umanità il 

i 

pericoli 
sovente 

mmacciano 
5Q|i,̂ |iano sovente i poveri operai 

campestri pella'funesta consuetudine di andare a 
pÌQ .qudi, -affuichQ aclop̂ 'inof con pgni ioro potere 
a farne accorti qdei niéschirii "che hanno tanti di­
ritti alle loro sollecitudini. 

Ogni medico che ministri nelle 

*-* 

(5aipp.ag.ne sa 
che per eiTello di siffatta perniciosa consuetudine il 
contadino è espósto a due principali Malanni, cioè 
al tetano e alvflemmone 'plantare ; non raro e quasi 
senqpre mortale il ; priipo, frequeptissinfio • ,e pi=ùv o 
meno grave edoloroso il secondo. Dalle nostre os« 
seryazipni e dalle note di più curanti iiirali che eh-

il destro di' consaltare su punto di 
uratica dedica, abbiamo dovuto coavincerei die so-
pra dieci casi di tetano, òtto almeno originano da 
lesioni sofferte alla pianta od al dorso del piede, 
lesioni che non avrebbero certamente avuto luogo 
se i nostri;, yiljjd^/i^^s^era avuta iioro^^pi^l^lzali 
anziché'; averli 'igiìudi'come li hanno. Ora se si con­
sidera che il tetano (massime se sia curato tai'di, 
come quasi sempre addiviene quando assale i con­
tadini) riesce quasi sempre lélùlei non si potrà a 
meno di non invocare il fige di un abuso che cosi 
di sovente produce effetti tanto fuHe?ti> effetti che 
non solo tornano uocevolissimi alle agricole famiglie, 
ma anco agli stessi possidenti, poiché le vittime di 
quésta terribile convul^ioàgr éo^ quasi sempre uo­
mini e donne nel fiore dell'età e delle, forze. 

Non crediamo dr aver uopo di spendere mag­
giori parole su q[tìèSÌ<) 'tiì'o^^ poiché sia­
mo convinti che non sia d' uopo dire di più a co-
l<frò che hànto cuòre' e iselino sufficiente ad intender 

non ragióniam di lor, ma guarda 
i a discorrere dell' altro 

CI 
e 

per gli altri, 
Facciamoci 

igno 

^ ̂  

passa, 
HĴ ilanpo che travaglia quei poveretti che per 
ranza o indigcoza son condannali a calcare il suolo 
coi piedi sposll di ogni difesa, cioè a dire; il flem-
mone plantare. , 

A questo rigiiardo diremo adunque averci l'e-
sperienza appreso, essere pochi gli operai campestri 
che varchino la stagione dei lavori-senzià aver quasi 
ogni giorno patito qualqhe offesa nella pianta o al 
dosso dei piedini come pure cj appressa; 1'esperienza 
che i più, anzi che badarsi di, qjielle offese, le tra-
sandano miseramente. Tale trascuran/a non è, è 
vero, seguita sempre da gravi conseguenze, poiché, o 
sia la tenuità dèlia lesione, o V essere il 
irumune di quella predisposizione senza cui non 

è infrequente il 
i piedi punti e 

lesioni, e 

paziente 
si 

. ^ Però r in-

danno processi |utiamnfiatorj, non • 
caso di vedere operai, che ebbero 
contusi senza aversi curato delle durate 
guarire per virtù 4Ku?̂ lURJ> connipfnsi. 
columità di questi Iricéùti deve luti'altro che assi­
curare quei buoni che desiderano di sorvegliare la 
saluto dei contadini, poiché per ùrio che trascuri 
quî lle offese senza risentirne danno; ne ha nove al­
meno cha ne risentono gravissiinî i e quiasti danni 
noj ci studieremo a ritrg îre con brevi pjarole, per-

rf fc ^ 
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che a cui iaiporla T intendere ne faccia altrui prò. 
Appena talutìo dei nostri villici si accorge d' aver 
liporlala- lina puntura nella pianta del piede, por ef­
fetto del ̂ vivo dolore ùìie accompagna questo accî  
dente, rista qualche ffijnuto dal lavorò; poi, ces-
salo lo spasimo che lo ha cruciato, ritorna all'usata 
fatica, e còsi pel giro' di- più giorni. Ma non va però 
guari che nuovo e più crucioso dolore gli torna 
alla mente la offesa durala, dolore che non è tran* 
sitorio come quello che sostenne nell' istante della 
puntura, ma bensi lungo, pertinace e sempre più 
crucioso. A^ quésto dolore, che talora giunge a tal 
punto da reneler il p02ÌeUte deliro, si aggiunge lai 
febbre; il piede si fa tumido, ardente, rosseggiante, 
A dispello però di tanti e si protratti tormenti, il 
meschino noniuvoca il medico ajuto, e si sta con­
lento di qualche epilenia, di qualche empiastrò, quasi 
sempre iusufflciénte a témprar0 quelle torture, anzi 
talora più che bastevole ad esacerbarle. 

Dopo una passione di mólti giorni, la infiam­
mazione trascurata induce la suppurazione; ma que­
sta non trovià via"-di uscire, non tanto per la sede 
che occupa, quanlo per la tenacità e spessezza del­
l'epidèrmide che cuQpre la pianta del piede, epi­
dermide che rendè immagine più di cuojo bovino 
che di pèlle umana. Perciò T uscita della marcia è 
resa difficilissima, se V arte non soccorre il misero 

.r -- * 

o; quindi abbiamo veduto non pochi che» resi 
frenetici "dhr dolore che li straziava, furono tanto 

r , ̂  ' -
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ardili da aprire un varco a quelle marcie colle loro 
proprie "mani, usando a codesto o rasoi, o ronche 
od altro " r • • * • ' - • * ! * 

improprio slrutpenlo tagliente, ardi'-
mento che pur troppo non fu il più delle volte eo* 
renaio da sticcesso, per èssere slata eseguita una 
apertura troppo angusta, o per non aver jl paziento 
osalo approfondare il tagliente sino al cavo mar­
cioso. Giunto a questi estrerai, e dopo aver penato 
una ventina^ di giorni ed-anco assai più, l'infermo 
si decide di chiamare il medico ; ma questi può ben 
poco quando la malattia è giunta a questo punto, 
diremo qusisi finale^ sicché a lui non resta sovente 
che di pronunziare il proverbiale troppo tardi ^ e 
tulio al più,di agevolare 1' esilo alla marcia :̂ e ado­
perare ad impedire la formazione di marcia novella; 
sicché sarà grande ventura se; anco a dispetto di 
ogni medica aita, quel miserello potrà riedere prima 
che siano scorsi altri venti giorni almeno agli usati . 
lavori, e ciò con̂  notevolissimo detrimento della di 
lui economia e di quella, del possidente che gli ha 
commesse le proprie terre. 

Ecco per sommi capi descritto r origine, 1" an­
damento é gli effetti del fleinmone plantare, malat­
tia grave e che noi abbiamo' veduto riuscire due 
volte mortale, malattia che-non avrebbe mai a cru­
ciare i giorni del misero operajo dèi campi, come 
non crucia nessuno di quegli operai che lavorano 
6 camminano a piede difeso nelle officine : e a noi 
*̂l»e abbiamo veduto spasimare per siffatta cagione 
centinaja di creature umane, sarà certo perdonato, 
se domandiamo che anche ai nostri contadini sieno 
concessi quegli schermi che valgano a preservarli 
da tanti mali, e se non ristaremo mai dal richie-

dere anco 
che sinora 

quelle cure dVigiene 
fijirono si duramente negate^ > 
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G. ZÀMBEIÌU 
CpnsvtUore d'igiene rurafé pressò Mss. agr. fr. 
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Notizie sui bachi, sulle viti, ed altre campestri. 
S f 
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Quasi tutte le relazióni che ultiraàmèrilé rice* 
vemmo'suir andamento dei bachi si accordano nel 
cantare le Iodi della qualità Macedonia, Per riguardo 
alle sementi d'altre provenienze le >vocl sono vaghe^ 
le nostrali poi varino in generale malamente. Ono­
revole e forse sola eccèziotie -per la qualità De Ga­
sparo di Pontebbà. 

Alla solforazione delle ùvê  sospesa in q̂ uesti 
giorni di pioggia, si ritornerà senza dubbio nei pri­
mi sereni, e generalmente; chè̂  da quanto udiamo, 
quest'anno non ci fa più inciampo la caparbietà dèi 
contadmi. • 

Intorno fiif?H altri ricolti, fiiio a sabato scorso 
non vi erano lagnanze, fuor quelle sempre ripelule 
sulla briija d'or fa pirca un mese. Domenica poi 
altra disgrazia al confine orientale della provincia: 
grandine più e meno devastatrice sul* tenere di Sco-
dbvacca, Campolongo, Ruda, e dintórni, "Addiô t̂ó 
raiize . 

D 
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PolcenigOy^ maggio, ~ La Dep̂ ltaziop̂  (Jpimunale di 

Polceniso, seguendo rinvilo della Redazione del jPtìUettino 
cpntenuto.nel n, 16, offre la prima mqmQria intornp l'al-
leyamiìnto dei bachi pel proprio circondario.: 

Sementi, - - Nostrali, dei dintorni e delle vaUgile del 
Bellunese, in lenuissima quantità ; 

Forestiere, indigenato dei raccolti degli anpi 18604861, 
pure in tenue quantitàj .̂  

Forestiere, della Î acedonia, Rpraelia ed Arineiìia nella 
quantità niaggiore e generale in lutto il Comune, e per 
la massima parte a rendita. 

Nascita. — La stagione fu precoce, ed una partp ri­
levante dei bachi ebbero la nascita nella prin?a decade del 
mese d' aprile sotto favorevoli condizioni atmost̂ riche; la 
maggior parte sbocciarono dalle ova nella seconda,decade, 
e questi ebbero a soffrire il sopravvenuto freddo ; quelli 
posti al <iovo mediante la stufa sortirono bone, quelli co­
vati presso i villici coi metodi antichi ebbero, una scarsis­
sima nascita: una parte sortirono dalle ova nella terza 
decade del mese di aprile,.ed alcuni i prinii giorni del 
corrente i«aggio. ^ . ^ 

AllevammitOr — In generale raÙevamenloè spddisfacen-
te; parte dei bachi si trova già alla qiiarta muta; la snaggiore, 
alla terza; delle sementi nostrane ed iî diĝ nate ne peri­
rono in copia; prospera più d*ogni altra la semente della 
Macedonia, confezionata d̂ lla Commissione della Società 
agraria e Camera di commercio,! bachi della quale si 

'•• .. • - I l 
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fui ora SÌ trovano in condizióni le più lusinghiere, quan* 
iuuque air esperto Bachicultore non isfugga di rimarcare 
qualche segno isolato della dominante malattia. 

Foglia» lì caldo continuato della scorsa estate fa-

1 / 

vori la vegetazione dei gelsi; la primavera anticipala ne 
sviluppò la foglia in modo che questa è assai abbondante, 
quasi nulla avendo sofferto per la brina caduta nel 17 a-
prile p. p.; per la quantità della foglia, molte furono le 
ricerche delie sementi, che scarseggiarono e mancarono. 

A" 

^ 

Latisana, 5 maggio, — Lo scoraggiamento invalso in 
molti educatori di bachi del nostro circondano per il cai-
tivo èsito di molte delie sementi forestiere tenute V anno 
decorso, e forse più ancora per là pessima qualità di ga­
ietta che produssero quelle che andarono bene, e la spe­
ranza destatasi, per qualche parziale successo, di poter 
riavere dei boz;«oli con le sementi del paese, fecero si che 
moltissimi confezionarono la semente da sé soli con quelle 
partile fortunate che, quantunque affette da malattia, non 
erano però attaccale al punto da non permettere al baco 
di fare ii suo bozzolo. Per questa ragione specialmente 
non si può sperare che il prossimo raccolto risulti mag­
giore di quello dell' anno decorso, perché già, in gene*» 
rate, può dirsi che tutte le sementi dei paese ò sono 
già̂  andate a male 0 sono sulla strada per andarvi. Ad 
avvalorare la mìa cattiva previsione concorrono ptìi altre 
circostanze : cioè i freddi sopraggiunti alla metà dello 

^ ' i 

scorsa mese, nel giorni propriamente che grandi quantità 
di uova si aveano schiuse, per cui nelle case'mal riparate 
i piccoli bacolini quasi tutti morirono, ed in generale la 
deficienza di semente per la quale non si poterono rim* 
piazzare i vuoti lasciati dalle prime sventure. Passando 
poi dal generale al particolare, nel nostro l'Arcondavi.o i 
bachi sono alla terza muta, e le sementi Macedonia (della 
nostra Commissione) e de Gasparo di Pontebba sono quelle 
che per riuscita sin ora nulla lasciano a desiderare. E 
pur un fatto strano che la semente dei fratelli de Gasparo, 
fatta in Pontebba costantemente in tutti questi anni di 
sventare agricole, abbia dati i più felici risultati, mentre 
quasi costantemente in lutti gli stessi anni le sementi 
falle fuori di Pontebba, ma con bozzoli di semente de Ga­
sparo, lasciarono delusi chi in esse si affidò. Ad oqta 
delle tante prove teoriche e pratiche in contrario, non ci 
farebbe forse questo fatto propendere per i* opinione di 
coloro che vogliono trovare la causa della malattia nella 
foglia anziché nella semente? Ma in questione cosi grave 
io non oso pronunciare un* opinione; non faccio che con­
statare un fatto ed esporre un dubbio. 

La brina ha portato dei danni, benché parziali, tanto 
ai gelsi quanto alle viti ; ma per i primi non ci farà sen^ 
tire conseguenze,, perché di foglia ne avremo molla più 
del bisogno; non sarà cosi invece perle viti, perchè quelle 
che furono danneggiale, 0 non daranno, a ciò che sembra, 
più frutto, 0, se lo daranno, esso sarà in piccole pro­
porzioni. 

Le teorie e le pratiche dei migliori agricoltori, alcuni 
esempi locali avuti negli anni decorsi, e gli eccitamenti 
deir Associazione mediante la sua Commissione, valsero in 
fine a persuadere la maggioranza dei grandi possidenti 
deir utilità della solforazione, e già a quest* ora la prima 
0 è eseguita od è in corso di esecuzione. A dire il vero, 
in quest' operazione, che si allontana tanto dalle vecchie 

I 

abitudini dei contadini, questi si trovarono meno ritrosi 
di quello che si avrebbe i)otuto temere che fossero ; io 
per me, devo dirlo, li trovai facili a persuadersi e volon­
terosi a prestarvisì con amore all' opera. Per qùest' anno 
bisogna contentarsi che la grande possidenza solfori"̂  ma 
se r esito, come non v' ha dubbio, corrisponde alle spe« 
ranze, sono sicuro che nel venturo anno anche la piccola 
darà mano a preservare T uva dai fatali effetti dell'oidio. 

I frumenti sono magnifici; ed anzi, per essere troppo 
rigogliosi, nel passalo mese molti possidenti, onde nori ve­
derlo in seguito cadere in terra, credettero necessario di 
ritòndarlo dove si mostrava più vigoroso. 

Seguendo gli impulsi dati da Guerin-Meneville e da 
tutti i giornali d'agricoltura italiani, come pure dal Bùi. 
lelUno, anche a Latisana si pensa seriamente air imbosca­
mento dei terreni inferiori per qualità mediante TAylantus 
glandulosa, e posso fin ora annunciare che il sig. Milanese 
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ha fatto un impianto di tjualcbc migliaia di atlanti sulh 
dune marittime della Pineda, e che fin ora anche sulla 
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nuda sabbia quelle piante danno grande speranza »l pio-
prietario di metter stabile ed estesa radice. Anche la uok 
sig.* Hierschel de Minerbi incominciò un boschetto di quel-
r essenza con pari successo nelle vicinanze di Precenìco, 
ed anzi nella prossima eslate ella si propone anche ili 
educare in via di esperimento il Bombix Cynthia mante-
nendoio con le foglie degli ailanti che si trovano nel suo 
bellissimo giardino inglesie. Credo che non sarà del tulio 
inutile far conoscere all' Associazione questi tentativi chev 
qualunque sia il loro esito, sono sempre lodabili; perchè 
se riesciranno male, rigparmieranno a molti altri delusioni 
e spese, se coroneranno invece le speranze degli esperi-
menlatori, incoraggeranno gli altri possidenti ad imboscare 
mediante gli ailanti i terréni i più iagrati e ad avere forse 
neir avvenire una nuova fonte di rendita nella ^eta (lei 
Bombix Cynlhìa che pur fa tanto parlar di sé si in Fran­
cia che in Italia. — Un Socio. 

•t 

Tamai {Sacile), 8 maggio, — Adempio al dovere di 
rendere infonnata la Presidenza sulF andamento della cani* 
pagna, e ciò tanto per riguardo ai bachi, che agli altri 
principali raccoltiv 

Comìncierò dal fare i ben dovuti elogi alla Commis­
sione della nostra Agraria e zelantissima Camera di com­
mercio per r ottima qùaltlà di semente provvista nclto 
scorso anno a vantaggio della Provincia nella Macedonia: 
distribuita al mite costo dì lire 7. 70 1* oncia, giudico che 
quel seme possa dare un prodotto di alméno 350,000 
libbre di bozzoli ; onde so che genera-lé ne é a questo ri­
guardo la soddisfazione. Dicendo in particolare del fatto 
mio, io ne coltivo sei once; ho adottato anche quest'anno 
il metodo che feci già di pubblica ragione nel 1&60*), e 
m'aspetto quel risultato che non lascia nulla a desiderare. 
Da quattro giorni i miei bachi hanno superala la quarta 
muta, e son vispi e sani che tmuo piacere a vederli. E ne 
ho di più primaticci, nati cioè il d aprile, parte dei quali 
si trovano già al bosco, e vi lavorano con ta\e robustezza 
•da non dar nemmeno l'ombra di qualsiasi morbosa alfe-
zione. Da questa mia partitella ne trarrò forse 450 libli»"̂  
di gaiette, che serberò a semente per l'anno venturo, se 
però in siffatto consiglio mi confermerà anche quelle di 

*) Sul modo di allevamento dei haohi da seta in Friuli^ ece>, p " 
G. B, (ìe CRrii, -« Udine, Tip. Vendrftme, 1860. 
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una commissione di esperti bachicullorii i cui esami su 
quel piccoloprodottointendo d'invocare. Su di ciò pregherei 
pure la benemerita Presidenza a far giudicare; al qual 
uopo oggi stesso le rimesto un canestrino di cento filugelli 
della seconda nascita (10 aprile) presi su à sorte qua e là 
nella massa, e le unisco eziandio qualche gaietta di quelli 
che, come dissi, anteèiparono d*un giorno la nascita. 

Nel mentovato opuscolo del 1860 ho palesala la mia 
predilezione per gli allevamenti precoci; e quindi non posso 
che encomiare di nuovo la Commissione pel locale da essa 
prescelto onde conservarvi la semente in ienzuoH appesi 
»[le li-avi di una stanza a temperatura sempre per ciò con* 
veiiienle. Ho costantemente mantenuto negli ambienti una 
temperatura corrispondente a 15-16 gr, Reaumur; ho sem­
pre fallo regolarmente distribuire i pasti, e sorvegliai di 
continuo perchè la voluta aéreazione avesse luogo senza che 
gì'improvvisi sbilanci dell'atmosfera esterna avessero a 
portar nocumento. 

Neiio stesso fabbricato coltivo altre 18 once di se­
mente; 9. cioè, di provenienza Khiupernich, avuta dalla 
ditta Benedetto, Gentili di Ceneda, e'9 dal sig. Renzi di 
Verona, .provenienza Armenia. Superarono benissimo la 
terza muta e sono tutti bellissimi. : ' 

Infine posso diie che quest'anno la mia famiglia è 
furtunata tutte le qualità di sementi, giacché di; 150 
once fatta schiudere in complesso, tutte le partite corri­
spondono a meraviglia'. Le qualità che primeggiano, olti'e 
la Macedonia della Commissione, sono quelle fornitemi 
dalia prelpdata ditta Gentili, cioè Khiupernich, Gagnòlla, 
Macedonia e Portogallo. So che anche quella del sig: Ri­
ghelli dì Vicenza (Macedonia e Montenero) procede be­
nissimo. Le nostrali e quelle d'Istria fanno cattiva prova. 

t 

in pieno, correndo la stagione favorevole, calcolerei 
il vaccolto più generoso di quello dello scorso anno, quan-
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tunque la quantità di semente in questo allevata sia minore. 
Il danno dell'ultima brinala qui non fu grande ; 

BÌ limita alle vili giovani ed a quelle a bassa potatura ; 
le siepi di gelsi vanno rimettendosi; La prudenza deir a-
gncoliore avrebbe pertanto insegnato a far qualcosa an­
che nella ricordata peripezia. Io non mi stetti colle mari! 
alla cintola : suir albeggiare dei giorni in cui seguì la 
ghiacciala ho fatto accendere per la campagna qualche 
ruoco con paglia, canne e sarmenti; e me né trovai contento, 

I frumenti sono bellissimi in tutto questo circondario; 
il tempo fu magnifico per la semina del granoturco, e la 
solforazione quasi generalmente praticata alle viti ci assi­
cura, io credo, un discreto prodotto di vino. Da quanto 
insomma le mie osservazioni mi permettono di pronosti­
cate, l'annata andrà bene, locchè vorrebbe pur&ignificare che 
il Signore si ricorda di noi con qualche compenso. ;— G. B\ 
^^ Carli. 

Percotta^ 9 maggio. — L* alta temperatura^ dei giorni 
die precedettero le falalissirae notti del 16 e 17 aprile, 
Produsse quest' anno un precoce sviluppo delle sementi 
*̂6i bachi, j quali nascevano air insaputa dei possessori, e 
il freddo che sopraggiunse durante ¥ incubazione o che 
colpì i vermelti appena nati, ne fece morire in buon dato. 
I superstiti procedellero bene fino alla seconda mula, in 
ctù si ebbe a patir danno più o meno sensibile in molle 
partite, che nondimeno migliorarono alla terza. 

Ciò è avvenuto nella semente di Macedonia, come in 
Snelle del Montenero di due diverse provenienze (che una 

terza andò male affatto), in quelle dì Scopia, di lìannanly 
e di Àskiòi, specialmente nelle. metadie, dove può avere 
influito il difetto di locali é di cura. I bachi, di tutte:le 
accennate sementi sono giunti alla terza muta oT hanno 
superata abbastanza bene; cosicché, se non nascono altri 
malanni, qualche cosa si raccoglierà.̂  

Abbiamo poi difetto di foglia in molti luoghi. Le gemme 
delle ceppale, disseccate affatto dal gelo, si riproducono più 
facilmente che nei gelsi di alto fusto, &ut quali i getti in­
tirizziti pare che assorbano la linfa senza rianimarsi alla„ 
vegetazione, né permetterla al nuovi germoglL 

Cosa strana è che qui e nei dintorni, dove i gelsi 
soffrirono maggiormente, minor danno ricevettero le viti 
che, massime dopo, la prima solforazione, spiegano vigorosa 
i lor pampini e discretamente forniti di grappoli; e nei 
paesi della bassa slradalta, dove t.a foglia del gelsi è in ' 
piena vegetazione, le vili furono maggiormente colpite. 

I primi germogli delle novelle piantagioni e dei vi­
gneti rimasero disseccati affatto e, saltuariamente, anche 
qualche tralcio delle viti vecchie.; quelU tornarono a ve­
getare, questi alimentarono i pampini rimasti, ma non 
danno segno di vita iielle gemme avvizzite, né più né meno 
di quello-che succede dei gelsi, e malgrado i tanti giorni 
di calore che abbiamo avuto. Converrebbe conehilidere che 
sotto certe condizioni può la vite, spogliata a tempo delle 
sue gemme, riprodurle e dar uva un po' più tardiva; ma 
in qoest" anno, sia per la gelata troppo forte, sia per le 
notti fredde che seguirono, credo che non si possa sperare 
in quella riparazione. -^ A. D, S. 

' =• -t 
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5. Giorgio di Aurma, 10 maggio. -7 Q}xì i bachi pror 
cedono bene, ad eccezione delle poche qualità npsti*ane che 
fallirono icompletamente. Anche la croata lascia qualche 
dubbtòria Macedonia benìssimo, e bene pure le altre qua­
lità forestiere di cui è difficile rilevare i nomi. -^ G. L» R 

Fagagna-, l i maggio. Il seme di Montemaggiore 
• I 

non offre alcuna speranza di prodoUò: le altre qualità (meno 
le nostrane) assai bene. I bachi hanno oltrepassato ta terza 
e parte anche la quarta mula. Foglia in abbondanza. G. L.P. 

Per ciò che rìsguarda più particolarmente il 
seme di bachi distribuito dalla Gommìssìone della 

• , r • 

Società agraria e Camera di eommercio, ci vennero 
da questa eomunicate diverse lettere che ne alte* 
stano r ottimo andamento. Ne riferiremo alcun bra­
no delle più recenti: 

SpiHmbergOj 6 maggio. — Levate nel gioriìo 4 a-
prile p. p. da questa Camera di commercio le 8 once 
di semente bachi da seta della Macedonia, alle quali avea 
precedentemente soscritto, ed aperto appéna ritornato da 
Udine il sacchetto che le conteneva, Irovàfi che circa venti 
filugelli erano già nati. 

Essendo allora qui assai poco spiegata la foglia dì 
gelso, avrei desiderato poter ritardare almeno di qualche 
giorno la nascila, e perciò, disposte sopra due larghi 
piatti di terra le uova, le collocai in luogo fresco e ven­
tilalo. Con^parivano però sempre nuovi filugelli, ed os­
servato che le uova tutte aveano cangiato colore, per non 
interromperne la nascita, furono portate in cucina nel 
giorno S aprile, dove alla consueta temperatura del lo­
cale, nel giorno i l la nascita era interamente compiuta. 

X* 
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A non entrare, in lunghe digressioni, e per rispon­
dere succintamente alle ricerche di questa onorevole Ca­
mera dì commercio, dirò che i miei filugelli levarono 
oggi complètamente dalla 4.̂  dormita, che questa, come 
le tré anteèedéntì, ebbe luogo con la massima regolarità, 
che i filugèlli'hanno l'aspetto deità più buona salute, e 
che veduti ed accuratamente esaminati da persone intel­
ligenti, furono trovati bellissimi, senza eccezione alcuna. 

Compiutasi la nascita nel giorno H aprile p, p., 
questi filugèUi hanno quindi, senza bisogno di stufe, in 
soli 20 giorni superato le quattro dormite, noli'ultima 
delle quali si trovavano sopra 26 graticci, ciascuno della 
lunghezza di metri 3 e cent.̂ '̂ ^MO, e della larghezza di 
metri i. , • 

I pochi filugelli che trova! già nati nel sacchetto, 
sono vivi essi pure e bellissimi, hanno superato da più 

. giorni la 4.̂  dormila, incominciano ad andare al bosco, 
e si stanno attentamente osservando, per modellare dalla 
loro riuscita le speranze su quella dei loro compagni. 

Se in fatto di filugelli, dal loro passato si potesse 
qualche cosa argomentare del loro, avvenire, la sponta­
nea pronta e Completa nascita, là salute fino ad ora di* 
mostrata, la voracità nel mangiare la foglia quantunque 
>a principio danneggiata dalla brina, la sollecitudine nelle 
dormite e nelle levate, T eguaglianza conservata in tutte 
le età, m' indurrebbero a ritenere per sicuro un ottimo 
raccolto di Bozzoli; ma T esperienza degli anni passati 
mi {persuade doversi andar molto a rilento in pronostici 
e speranze di questo genere. •— Fincenzo Jndervolti, 

Latisana^ 6 maggio, — Per assecondare l'invito e-
messo da codesta Onorevole Presidenza, con sua circolare 
30 aprile 4862, il.sottoscritto si prende sollecita cura 
di comunicarle, che della piccola quantità di filugelli, 
nati dal seme proveniente dalla Macedonia, egli sì trova 
aóddtsfalissimo ; chte al presente sono pressoché vicini 
alia quarta dormita ; che in tutti i diversi stadii trascorsi 
procedettero sempre regolarmente e senza presentare al­
terazioni 0 cambiamenti di sorta; e che l'aspetto attuale 
è tale da: far ritenere che l'esito del prodotto abbia 
ad essere -favorevole e soddisfacente. ~ Giovanm'maria 
MossettU ! 

T 1 J 
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Cividale^ 6 maggio, — I filugelli nati dal seme pro­
veniente dalla Macedonia, confezionato da questa onore­
vole Commissione , hanno felicemente superato la tèrza 
muta e danno le più belle speranze di urt esilo favore­
vole. —̂  Francesco, dotL Nussi, 

CordovadOy 6 maggio, -— In risposta alla ricerca 
fattami suir andamento dei bachi nati dalla semente di 
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Macedonia,, della quale n' ebbi 40 once da codesta Ca­
mera, posso assicurare non f)otersi desiderare dì più. I 
bachi giunsero alla quarta età. senza perdita, e presen­
tano un aspello robusto da far sperare un perfetto rac* 
colio,'^-^ Carlo Freschi. 

•3 
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,^ianmde^ 6 maggio — Il seme che codesta spetta­
bile Camera di commercio mi somministrò, principiò a 
^chiudersi spontaneamente il 1.*̂  aprile, ad onta che, per 
quanto possibile, fojBse tenuto a bassa temperatura nel 
trasporto. 

-' ^ Ire giorni ( |0 ,1^ , e 12 aprile) si schiuse il seme, 
con piccolissimo resto, il quale abbandonai. 

Il 20 aprile i (ilugeUì. principiarono la prima muta, 
il 25 detto principiarono la seconda, ed il i,^ maggio 
la terza ; oggi alcuni segnano prossima la quarta. 

li loro andamento fu regolare per quanto lo permise 

la temperatura oscillante ; si mantennero eguali, e robu­
sti, e noterò come segni di buon andamento r aver bi. 
sogno di moltissimo spazio (oggi occupano 400 piedi 
quadrati per oncia), e T averli sentiti a cibarsi col noto 
rumore dopo là seconda muta, e meglio ancora dopo la 
terza. Nella seconda muta ne trovai tre o quattro rossigni 
per cui temevo il calcino, ma nella terza non ne trovai 
neppur uno. 

Se si potesse azzardare un vaticinio in questi anni 
nefasti, bisognerebbe farlo buono; ma nella incertezza, 
mi riservo di ragguagliare nuovamente codesta beneme­
rita Camera sull'andamento e sul!'esito finale della mia 
partitella. — Angelo Fianello. 

t - • . ^ 
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Morsanoy 7 maggio, —̂  I bachi del seme della Ma­
cedonia provenienti dalle 5 once di seme ch'ebbi come 
socio da codesta benen^erita Commissione mi nacquero 
nei giorni 9, 10, 41 aprile. Dopo pochi giorni qoei del 
9 e del 10 (per la disposizione dei graticci) si dispo­
sero alla prima muta con.eguaglianza ammirabile, e ciò 
fu nel 44 aprile. Quei del gìornoll perdettero tre giorni, 
perchè la loro prima muta veniva a cadere nei di della 
brina. Tuttavia subirono essi pure la loro muta con 
grande regolarità. Dopo quella burrasca non ebbi a no-
tare accidenti di sorte alcuna, né nel primi, né nei se­
condi. Mostrano molto vigore, mangiano inoliò^ e nelle 
mule si assopiscono tutti, o quasi tuttll Se avviene il 
caso che trovinsi tin. po' fitti al momento della muta, 
basta alleggerirli alquanto, diradandoli e ponendoH sul 
netto, perchè si dispongano immediatamente ad assopirsî  
Noterò che alcuni di questi bachi geltalì>via per isbaglio 
coi letti, raccolti dopo due giorni, mangiano e crescono. 
Ora i primi mìei biiclu subiscono la quarta/muta, e i 
secondi vi sì dispongono. Ne ho una quantità superiore 
alla mia aspettazione. 

Circa questi bachi è pure da tener conto della loro 
nascita per la prontezza con cui sbocciano dalle ova. Il 
loro seme era tulio buono. Dopo il tèrzo giorno a gravo 
slento si potevano vedere pochissime ova non nate, il 
che fa prova e della bontà del seme, e della diligenza 
con cui fu confezionato, conservato e custodito nei luo' 
ghi di confezione, nei viaggi e presso la Camera diCom̂  
mercio. . • 

- \ 

Stante la regolarità con tjui progrediscono questi 
bachi, giova sperare che il loroallevan^ento sia per es­
sere coronato da esilo bellissimo. Sento già a quesrora 
che tutu quelli che tengono bachi del seme di codesta 
Camera nutrono per essi le più belle speranze. Là loro 
sorte è invidiala da tanti altri ch'ebbero la disgrazia 
d'incorrere in sementi che già fallirono. E già comune 
aspiro di ricorrere per l'anno venturo alla Commissione 
di codesta Camera. Lodevolìssìma quindi è la cura che 
si prendo la Camera di raccogliere sicure informazioni 
circa r esito del seme da essa confezionato. Perseveri 
nella sua impresa. Essa avrà la compiacenza di operare 
in una cosa interessantissima per il bene dell'umanità, 
e sarà benedetta da tutti quelli che per le sue cure ve­
dranno riaperta a loro sollievi) una sorgente preziosa dt 
prosperità qual è quella della produzione dei bozzoli* 

P. S. Faccio osservare che questi bachi nel subire 
le tre prime mute dimostransi piuttosto piccoli. Sono sol­
leciti in quei tre primi stadi. Non è cosi dopo la terza 
muta. Mangiano un po' più a lungo, ed acquistano una 
grandezza rilevante. Non so poi se ciò sia di tutti quei 
bachi, 0 dei miei soltanto. La qualità della foglia e i 
locali in cui si tengono potrebbero influire su queslo 
fatto. 

Altro P. S. Avverto che io tengo i bachi in cucina 
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finché possono: starvi. Dopo la terza muta i miei prhni 
bachi furono pprlali in Cina sala del piano superiore fra 
le camere, dove non ho né sluffe, né focolai, e tutlavia 
sono tutti assopiti egualmente per la q[uartà muta. — Z», 
0. TurrinL Pórr^ 

Ciconico^ 7 maggio. — I filugelli, nacquero lutti, 
ma deboli, e di un colore non soddisfacente, al dire del 
celebre Dandolo. Nelle due prime età perirono quasi la 
meli Npl!a,,^er?a.,ppi X aiid^mtjìjtft è^^rù. Eeg<)lare e la 
percorrono mediocremente, dando a sperare, sulla tota­
lità, un raccolto di bozzoli dimezzato. Forse a causa della ' 
primavera antecipata la semente può avere sofferto nei 
sacchetti tenuti in località di troppo alta temperatura, e 
troppo accumulala la semente, che deduco dall'aver tro 
vaio i filugelli nasèenii air atto della consegna, — Do­
menico Ciani. 

H- : i 

Ziracco\, 7 maggio, — Il sottoscrìtto rispondendo 
alla circolare 30 decórso aprile comunica, che nelT anda­
mento dei filugelli nati dalla semen̂ te della Macedonia 
in sulla prima età/fu gii scoperta 1'atrofia, cosi anche 
Bella &acanda>-a t€*5£a^ t̂-ave...g»an-pa»^ 
altro in poèa quantità, e Superarono abbastan:^ bene le 

preciso <}^lo.s^to^ non avendo che speranz'p di buon 
esito;-— J^ella Torri Falsdssinà co. LoSviéo,-

•• ^ 
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S. Giévànni d'Antro^ 7 maggio. —:I filugelli pro­
venienti dalla semente della Macedonia so^o ora alla terza 
levala, e vernò in generale ass^i bene. Si spera quindi ùii 
oltimo racèolto; ove le circostanze non ?vadar|o a cam­
biarsi; anzi il paese nòstî ò slavo ha ripósta'ampia fi­
ducia nella, Gàmerà di commercio, ed a me dufle di non 
aver potuto soddisfare a quanti-mi pfegaìvano'di questa 
semetite, ̂ on avehdp preiiotalo che circa sole, once 40. 
Ho potuto sapere che due sole partite, consìsterli in once 
5, non sono del lutto felici; ma io suppóngo èiò dipen­
dere dall'inscienza oeirallevarli,-"-/*. Iffiwseppie Jussigh. 

Castions, 7 waaf/jf/io. — . - - . li filugelli provenienti 
dalia semente Macedonia sono finora giunti con un.buon 
andaraeulo alla quarta muta,'promettendo uniesito : favo­
revole. - - A. Fmèm. • ; ì 

-iì 

Farsayl maggior— . . . i filugelli na|i dal seme 
proveniente dalla Macedonia vanno così, che meglio non 
sì potrebbe desiderare! Dessi hanno già superata là ler-
^^ ed alcuni anche, la' quarta malattia. Fr<i; la;l^za e 
*ì»aria si sgópre a;lcunchè di malattia ; questa perî  è in­
concludente, e si spera qhe non gì'impedirà di fe^* buo-
"a galeUa*̂  giacché, non, gì' impedisce di divorare la fo­
glia. —, ^, candafii. ^ ; 

1-
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ììamtiscsUo^ 7 maggio. —- I filugelli nati dal seme 
che ricevelli dalla Gainera di Commercio vanno finora 
^g'egiamente e sono prossimi alla quarta dormita. Ciò 
3 conforto della benemerita Camera e della Commissio­
ne. "-- Gh. Freschi. 

V .. i* 
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Campolongo^ 7 maggia, -^ Io credo che da molli 
sarassi lamentalo^ V inaspettato spontaneo schiudimenlo 
^ '̂'seme Macedonia sino dalla prima metà di aprile. 
f̂*̂  immancabile indizio di seme mal tenuto e dovevarisi 
leniere ì risultali, ta sgusciatura durò nove giorni: qm-
s'o avrebbe dinotato un grado avanzatissimo d' atrofia, 
"̂ a in seguilo mi sono presto convinto che l* originaria 
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salute era oUima davvero. li Ì0 aprile nascevano i ba­
chi, percorsero meravigliosamenle tulle le loro fasi, sino 
a prendere benissimo il quarto sonno. iMa, pimè, la n^ula ! 
Tutti i cannicci del primo, secondo e terzo giorno di 
schiudimenlo delle uova non diedero che schifosi »ntìra-. 
smi (raspole). I pochi rimanenti fecero bella levata, e 
ciò nello stesso locale e nelle slesse condizioni di quelli 
che tanlo male riescirono. Sòlitamente avviene ii contra­
riò; gli ultimi sono i catllvi ; si può dunque doman 
darsi: se gli ultimi fecero così bella prova, cosà avrem­
mo potuto allenderci dai primi se non fossero sVaii gua­
stali? Devesi quindi fermamente ritenere T assoluta buo-
na provenienza della semente, e che rallerazione sia av­
venuta 0 all'origine pel mal governo dei bozzoli da seme, 
ovvero nel trasporlo della semente ^ o, per ullìmo, dove 
fu ienulo il seme T inverno. 

Tengo da vari giorni bozzoli da un provino del 
seme Macedonia, che riesci a meraviglia; ma faccio av­
vertita r onorevole Camera, che allevai per questo ì ba­
chi del terzo giorno di Schiudimenlo, intendendo fare 
1' esperimento sui più deboli. Ciò starebbe in appoggio 
di quanto m'avvenne nella parlila; ma forse che altri 
saranno stali più fortunati di me. 

Ho bachi d'allri semi alla quarta mula che avanzano 
stijpendamente, ma io credo che v'abbia parie un suf­
fumigio acido solforosa cììQ ^ino dalle prime età di que­
sti bachi feci subire a tutta la foglia di gelso* — P. 
Marcotti* 

4 - t 

L* andamento del seme ' Pravisdominiy %\ mhggiò. 
Macedonia è qui ih'fcqhiune a pieno soddisfacente. X fi­
lugelli si mostrarono di bella apparenza fin dal.loro na­
scere, e cosi costànrén^ente l̂̂ ŝ̂^ mantengono rsup^aròno 
in parie ia":qiiàrla mula, aUri 1̂  terza, e pochi ancora 
a questa non arrivarono. Si ha tutta la fiducia di un 
esito favorevole, - r ^a Deputazione comunale. 

• \ 
V \ -
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Treviso^ 8 maggio. — Le cento once semente bachi 
procuratemi da codesta lodevole Camera di Commercio 
trovansi ora alla terza muta con risultato soddisfacente ; 
per cui, progredendo in taj modoj lasciano sperare un 
discreto raccolto.—^anfe 6f«acome/2i'. 

b . 
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-'Aggiungiamo infine a queste nostre notizie 
seguenli consigli agli educatori dei bachi da se­

ta, che il càv, Audiffredi òppórlunemeiUe suggerì-
sce nel Giornale delle Arti e delle Industrie: 

. - . • • • • ' ' . - • 

, r ^ r 

«Dopo r apparizióne, deir infezione dei bachi, denomi­
nata a r̂o/ìa, molti scritti vennero in luce sopra questo im­
portante soggetto; ma pochi sono vertmente' il frutto di 
quella, matura osservazione dei fatti che li rerida prege­
voli air attenzione dei coltivatori. 

i Non è mia intenzione di discutere sulle éause della 
ipalattia, ch'io credo provenga dalla critlogàma, che ha 
invaso e danneggiato molti vegetali, che vediamo ncopertl 
di.criptogame parassite. ; 

Le vili» le patate, le rose, le dalie; le zucche più o 
meno,;'s6Condo le diverse località, furono danneggiale in 
questi ullimi anni dalle crìptogame. 

Si è osservato che le toglie dei' gelsi nelT autunno 
cadevano* prima ,d,el tempo, coperte di piccole macchie 
color castagno, che molti naturalisti altribuiscònó alTiri-
vasione nei gelsi di queste piante parassite. 

Questa foglia infetta ha la proprietà di ammalare i 
bachi in m,o4*̂  che leî  farfalle escpno, ammalate, quindi 
sono mollo tardive all'accoppiaménto. 

Ora sembra che 1* infezione della foglia dei gelsi sia 

-^/ 

j £ A 



152 

diminuita d* intensità, e già si è osservato che alcune qua­
lità di sementi, fatte nei siti soggetti alla malattia, hanno 
dato un mediocre prodotto nell'anno scorso. 

Questi casi di semente capace di produrre sono an« 
Cora assai rari; ma è sperabile che la sanità dèlie raxze 
debba ritornare, in proporzione che si vede iti autunno 
più sana la foglia dei gelsi. 

Consìglio adunque i coltivatori dì bachi che otterranno 
buòni risultati a provare di far semente, o almeno di os­
servare attentamente la qualità delle farfalle che potranno 
avere dai bózzoli migliori. 

Converrebbe adunque di scegliere i bachi più solleciti 
nelle diverse mute per allevarli in disparte. 

É cosa provata che i bachi più solleciti sono più saoi 
degli altri, quindi è probabile che diano farfalle più sane. 
Converrebbe adunque allevare quei bachi in piccoli cane­
stri a parte, per farli salire alle frasche alcuni giorni pri­
mâ  Mettendoli in luogo più caldo, vicino al fuoco della 
cucina, si otterranno delle farfalle precoci, prima che sia 
tempo di disfrascare il resto della partita. 

Se si vedesse che quelle farfalle non portassero segni 
d'infezione, e che fossero vìvaci e pronte ali*accoppiamento, 
sì dovrebbe provare a fare alcune oncie di semente, non 
già per venderla, ma per farne esperimento nell'anno 
venturo; 

Questo consiglio riesce tanto più opportuno, che la 
pfobabilità di avere semente sana da lontani paesi sì re­
stringe ogni anno, per 1* estensione che ha preso T infe* 

dei bachi nei paesi d'Oriente. 
Pochissime sono le regioni illese, quindi si corre il 

rischio di pagar cara una semente che non dia prodotti. 
Mi tengo anche in debito di dare ai coltivatori qualche 

consiglio sui metodi più sicuri d'allevamento dei bachi. 
L'esperienza di questi anni ha dimostrato il bisogno 

assoluto di dare ai bachi provenienti dalle razze d'Oriente 
maggior aria che non alle razze indigene. 

Fu sempre un grave errore il tenere a bachi in istanze 
chiuse; ma é ora ben provato che tutte le razze d'Oriente 
abbisognano di maggior aria libera. 

Quelle razze sono più robuste delle nostre, soffrono 
meno del freddo e del caldo. 

La temperatura di 16 gradi Réaumur è sufficiente ai 
bachi-delle razze d'Oriente; ma essi abbisognano d'aria 
più rinnovata per riuscire a bene; v'invito adunque di 
tenerli in istanze più ariose. 

I bachi provenienti da qualità sospette di infezione 
soffrono moltissimo quando sia loro distribuita la foglia 
senza regola; essi ne mangiano alcune volte in tanta quan­
tità da ammalarsi d'indigestione. Conviene distribuire la 
foglia fresca, stendendola con somma uguaglianza sui bachi; 
né si devfB distribuir loro in troppa abbondanza. 

Si osserva che molti bachi ritardano di passare in 
assopimento, perchè stentano a digerire reccesso disfoglia 
che hanno mangiato; giova in tal caso coglierli col mezzo 
delle carte perforate, ovvero con piccoli ramoscelli fogliati, 
per metterli in disparte, senza distribuir loro altra foglia. 
La dieta soltanto la più rigorosa li può risanare/in caso 
contrario si perdercboero. L^iudigestiona dei bachi si co-
npsce dal colore verdognolo dolla pelle, e dall' essere tar­
divi air accoppiamento. 

Nessuno ignora che la foglia infetta riesce indigesta 
ai bachi, e indebolisco gli organi della digestione nella 
razza. 

Ho veduto dei bachi gettati via perchè non volevano 
più mangiare I dopo due giorni di dieta furono risanati. 
Gli stessi bachi, raccolti sui letamai da alcune donne, hanno 
prodotto ancora un discreto raccolto di bozzoli. 

Citerò ancora l'esempio di una partita di bachi i qualij 
per negligenza dei coltivatori, dopo la quarta muta, scar­
seggiata la foglia, furono capaci di produrre 6 miriagrammi 

di bòzzoli per oncia; ma ciò che è rimarchevole, .tutti i 
bachi hanno lavorato, né si è veduto nessun baco morto 

Questui avvertimenti mi sembrano essenziali per otte­
nere qualche prodotto dalle qualità di sementi di bachi 
che non siano molto infetti; se quei bachi fossero regolati 
diversamente non darebbero nessun prodotto.» 

SoeielÀ diUlutua Assicurazione 
F 

h 

contro i danni della Grandine e del Fuoco per /e 
Provincie Venete. 

La Direzione Centrale espone i 
5 

olle-
mese di nuti dalla Società sino a! giorno 

Maggio 1862 desunti dai Bollettini delle Direzioni 
Provinciali. 

RAMO GRANDINE 
Si principiò a stipulare contratti d' assicurazione itegli 

ultimi giorni dì Marzo 1862. 

PROVINCIE 
M 

o 

3 

Somma 
assi­

curata 

5 

Importo delie, attività 

Premio di 
I garanxia 

e Tasse 

Belluno 
Mantova 
Padova 
Rovigo 
Treviso 
Udine 
Venezia 
Verona 
Vicenza 

Niun. 

83 
450 
194 
392 
2200 
250 
421 
358 

Totale Ì4354 

279876 
1872315 
1483576 
806685 
1760710 
575596 
1913690 

9979341 71 174242 471534494 

RAMO FUOCO 
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Somma 

assicurata 

Premi 
relativi 

air esercizio 
in corso 

h • 4 

3 4 
Mum. r. F, 

Premi 
B ri J 

palla durata 
dei aingoU 
Contratti 

5 

Gompteesivo 
Fondo 

dipendentfl 
dagli 9»unt) 
contratti di 
assicuraziont 

6 

1410 44,966,694:-- 52,151:16 135,579:41 167,730:57 
'I- I ' I ' - I 
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N B . L e cifre esposte nelle colonne 5 e 6, potrebbero anJare soggette t 
qualche l i e t e modificazione in aTveuìre, attese l e modificazioDÌ cn« 
possono essere introdotte nei Contratti d'-Assicurnsione. 

Nel decorso esercizio 1861 a lutto il giorno 5 Maggia 
in tutte le Venete Provincie nel lìamo Grandine era stala 
assicurata la somma di F. 6,445.657, che portava il premio 
di J Garanzia di.F. 184748:30. 

, n ' 

Verona, li 5 maggio 1862 
Dall' Ufficio della Direzione Centrale. 

Il Direttore Genlrule 
Ingegnere G. Da Msea 

// Segrelariù 
Ingegnere PEBSTTI 
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